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Le associazioni da tano 
da l 1. , 11, e 21 ci' ogni 
mese . 

Si r icevono Io sole let-
t e re aff rancate . 

L' UFFICIO 

Palazzo Barbaja a To-
ledo 2iOpiano mallo. 

ANNO I, — numero 92. 

CONDIZIONI 

. Ogni g iorno si pubblica 
un nuovo disegno in l i to-
graf ia ,o al bisogno vignet-
te su legno. 

I pagamenti dello a sso-
ciazioni si r icevono con 
mandat i sul Tesoro e sulla 
posta , o con cambiali su 
case di Banche di Napoli . 

Tu l io ciò che r iguarda 
il g iornale dev 'essere ia-
dirizzalo ( f r a n c o ) alla Di-
rezione dei Giornale stra-
da Toledo N." 2 t 0 . 

SI PUBBLICA. 

Tutti i giorni, meno nel-
le feste di doppio precetto. 

N A P O L I 2 8 L U G U O 

— ierUiol la Camera vi fu una s p e d o ' d e l fìnale dolili 
Beatr ice dì Tenda.Ci era 1" accasa to , ci e rano i giudici il 
p r e s iden te , gli uscieri e le gua rd ie . L ' adag io andò bene;, 
•qualche stonazione in torb idava un poco il silenzio del 
piabblico, ma poi bene o male si t i rava innanzi . Q u a n -
do poi r accusalo è stato alla stretta, o per meglio dire 
alle s t re t te , sono cominciate lo bot to ; lìnljintochò l'iiccu.-
sa lo aveva detto 

lo sofTrii sofTi'il lorlui'i» 

la cosa e r a passala inavver t i t a ; ma q u a n d o si è spinto 
fino a diro 

Innocenlu io mi proclamo 
(Irido perfidi coslor ! 

ha stonato sul mi, e al grido perfidi si ò levato un gri-' 
do terribile dalla piccionaia. : 

Io so che voi che mi leggete non siete stati voi! Un de-
putato ha det to che i p e r t u r b a t o r i e r ano cer t i zelanti 
caldeggiatori della polizia archeologica. 

Di hillo questo io non so niente . quel che so è che 
ho sentito un g ran rumore , o questo r u m o r e mi p a r e 
che -non si s a rebbe dovuto < faro anche per non far p e r -
d e r e tallio tempo alla Camera. Voi sapete che il Tempo 
ò prezioso, il ministero lo p a g h e r e b b e undici mila d u -
cati al minulo , , io niente. Si è fat to tanto r u m o r e , ma al-
la fine il minis tero che ha det to! Ha fatto dei fioretti ret-
tor ico-vulcanici , ma non ha fat to tanto r idere,solo q u a n -
do ha nominato i soliti pochi faziosi demagaghi i\ pub-

(parola conciliativa de i so t t amendament ido i 
d u e deputa t i in opposizione) si è messo a r ide re , r i c o r -
dandosi di rhc — Ouà il depu ta to a cui il minis t ro ,come 
vi r i corda te ,aveva del lo: voi venite dal regno di S a t u r -
no, si ò c reduto c h c . i l ministro alludesse anche a lui 
quando ha par la to della Repubbl ica di Platone , ed 
ò uscito dai gangher i , ma c iv i lmen te , d i cendo : ma 
signor minis t ro , una volta mettete fuor i Saturno, adesso 
mi cava le fuor i P la tone , io non vi r i spondo nè con la 
mitologìa , nò con la s toria antica , ma vi s fodero un 
pezzettino di storia moderna che non so se vi p iacerà 
t roppo . Che hanno che fa re Sa turno e Platone con N u n -
ziante? ll min i s te roa questo, ha def fo : s ignor Deputato , 
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scusate le chiacchiero io non l 'aveva con voi, l 'aveva con 
un altro amico mio,il deputato ha risposto; tanto meglio: 
ma io l ' ho con voi, e qua dolco dolce, delicatamente gli 
ha fat to vedere che anche senza consultare il calenda-
r io e l 'Etna si può dimostrare per A più B mefio C che 
la guardia nazionale non si poteva sciogliere o r icom-
p o r r e nelle provincie , in quel modo come si è sciolta e 
r icomposta . A questo il ministero ha risposto : dammi 
tempo che ti do vita, e se ne è uscito per la maglia rot ta . 

—• Il sole leone ha dato in testa a tutti i ministeri — 
11 Piemontese già cadde, il romano sta cadendo, il napo-
letano è caduto . . . . m a dalla t r i buna , e si e rialzato 
subito subito ~ Quando cadrà non lo sappiamo, ma è 
pross imo a cadere perchè egli stesso lo ha dichiarato, lo 
h o consul ta tola teoria della caduta dei gravi (supponen-
do sempre che il Ministero vi sìa grave ) ma ho veduto 
che con la matematica non ci arr ivavo : Ho consultato 
perc iò i poeti od ho trovato : 

Cadde risorse e giacque. 
Cadono le città, cadono i regni. 
No7t cadde no, precinìtò di sèlla. - . 
E caddi come corpo morto cade, 
E-caddi come l' uom cui sonno pifilia. 

E finalmente : 

Chi t roppo in i.iilto sai cado sovente 
Prec ip i tevol i ss imevolmente . • 

E quost' ultimo credo-che sia p r o p r i o al caso. 

V OSPODAllO B E L L A VALLAGHIA 

A Buckarest hanno fat to là fr i t tata ; qualche cosa di 
consimile al 29 gennaro in Napoli, ma cori ben altri a r -
gomenti che non fu ron quelli tutti pacifici,, tutti, dirò 
quasi legali, che qui vennero adoperat i ; Quà si gridò, 
si sventolarono certi fazzoletti che le malent iz ionatcfab 
b r i che di Francia avevano spedito ai malintenzionati dò 
magoghi di Napoli, e poi venne il 29 gennajo e tutti i ri 
voltuosi diventarono galantuomini. 

A Buckarest l' affare andò in diverso modo, e quando 
l 'ospodaro se ne tornò a casa, pensò e pensò, .e dopo a 
ver pensato disse ai suoi amatissimi sudditi : 

Parlate e s tampate i la p re fe t tu ra e la vicaria non s a -
ranno por voi più pre fe t tu ra e vicaria. 

Licenziò i suoi ministri , come furon licenziati i mini-
stri di Napoli. 

Dichiarò intermit tente il suo regno, salvo poi di usare 
certi mezzi indiretti per render lo continuo nelle elezioni. 

Fece i sèrvi eguali ai padroni , ed 1 padroni eguali a l 
servi. i 

E chiamò in fine un certo D .Nico la per fo rmare il 
ministero, diversamente da Napoli dove i I). Nicola del 
ministero f u r o n o licenziati. 

Il popolo festeggiò ; vi furon gr ida , presso a poco co-
me qui', ed i lazzari bucarest iani appunto come i napole-
tani andaron g r idando per lo strado : Viva I). Vincenzo! 

Quando sentite viva D. Vincenzo, sapete già di che, si 
tratta ; e quan tunque a Buckarest non conoscessero 1). 
Vincenzo, puro fecero g ran festa per esso, e posero il 
suo r i t rat to vicino a quello del l 'ospodaro. 

Peccato che,colà non vi sia una corona di f e r ro ,-1), 
Vincenzo av rebbe lasciato l'Italia per farsi il pa t roc ina -
tore della corona di f e r ro di Buckarest . 

L 'ospodaro che aveva fat to f a re tutto questo chiasso» 
passati, c inque giorni si pentì di tutto quello che aveva 
fat to fare , o pensò al modo 'come r ipara rv i . Pensò e r i -
pensò, ma i r imedi e rano peggiori del malo, e finì con 
diro : scusate lo chiacchiere. 

Qnol che ò avvenuto poi , non ve lo so dire; ma ò cor-
to che le coso si sono imbrogliate. Nicolò inviolabile si 
protestò contro Nicolò responsabile, e f ra l ' inviolabilità 
e I r responsabi l i tà l 'ospudaro fini col r i t i rars i ,come l ' ex-
Luigi Filippo fece in F ranc ia , por lo che l 'elenco dogli 
«a; si è accresciuto di un al tro ex-. 

NUOVA LEGA 

Pare che avendo fat to fiasco la lega italiana il nos t ro 
ministero vuole intavolare un ' a l t r a lega. La lega s a r e b -
be composta di un terno , o sia di t re potenze , la l 'aran-
cia, la Russia, e Napoli. • 

Che Napoli sia legata cpn- la llussia non f a r ebbe nifi-
raviglia,perchè alla fine tutte lo franchigie che stanno in 
llussia si t rovano anche in Napoli. La par te che pigiie-
rebbe la Franc ia non tossiamo noi capire . Pe rò inse'gui-
to dello stato d ' a s soc io di Parigi o di quello di Napoli 
queste duo potenze stanno in g rande armonia. 

Questa lega sa rebbe composta di tre elementi diver-. 
si, ossia d 'un governo assoluto, d ' u n a repubbl ica , e d 'un 
governo costituzionale. 

IL P I A N O - M A T T O 

POEMA IW VBNTi CAUTI 

un tantino per volt« • 
C -À N T 0 S > • 

1 3 , . / ; , ' 

Come voi tutti già eonoscorottì, 
Alla Camera j e r vi fu f r a c a s s o . 
Onde uscirò 0 perchè , pu r lo saprete , 
11 sibilo, il susurro, infine il chiasso 
E quelle voci altissime, indiscrete, 
Che gr idarono a coro ; abbasso! abbasso! 

E come acchetar tut to si dovette 
Con l ' a rgomento delle baionet te . 

• ' ' : iV. 

Ebbene, tanto chiasso dondW nato? 
Ua un tai quale a l ter -ego messo fuon'ì 
l inmaginate un pò' se fosse stato 
Sovra il piano dei pubblici lavori 
L'antico Ministero interpellato, 
Quai suscitati avria for t i clamorii 
Oh non venga giammai sotto la mano 
Dei p b b l i c i lavor i l i fatai piano! 
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Un mal in tenz iona to doniagof jo e b b e l ' imper t inenza di 
d i r o che ques t i t r e {'overni differ iscono nella f o r m a o non 
nel la sos tanza , e che il d i t t a tore Cnvaignac, il ministero 
di Russ ia ,0 quello d i N a ioli p o t r e b b e r o benissimo inclu-
ders i dal T o m m a s e o ne dizionar io do' s inomini . 

P e r c h è si faccia t uesta lega io non lo so e ci scommet-
t o c h e n e a n c h e voi o sape te . Alcuni d icono che sia sla-
ta in tavola ta per f a r e una c roc ia ta con t ro la c rocia ta ila-
l i ana . M a ' q u e s t o non p u ò essere p e r c h è al lora e n t r e r e b -
b e r o a n c h e i Tedeschi nella lega. Altri vogliono che q u e -
s ta lega sia s tata fat ta per f a ro uno sba rco ed imped i re lo 
s b a r c o che voi s ape t e . BasUi, s t a r e m o a v e d e r e i r i su l -
t a m e n t i . 

F R E N O L O G I A 

Gali à f a t to t an te scopor to nel c ran io e nel viso nn ia -
n o . In ogni u o m o egli à t rova to l ' o rgano dello suo ten-
d e n z e . 

Noi f a c e n d o degli s ludi d i c ran ioscopia a b b i a m o f a t -
te a j t r e s c o p e r t e . ' 

E i ndub i t a to che molti n a s c o n o colla tendenza ai cen -
c i n q u a n t a e ques t a tendenza ù il suo o r g a n o par t ico la re . 

V e d e t e d o v e si è . a n d a t o a met t e re la f u s i o n e immedia-
t a in G a r r A l b e r t o : nel c ranio ; ed ò dui?o, mi d icono. 

Q u a n t o venne L o r d - M i n t h o a Napol i io gli esaminai 
il c r a n i o ; e vi t rova i l ' o rgano della concil iazione, delia 
p a c e , e della t ranqui l l i tà . 

Nel c r an io di Gavaignac si scorge sot to l ' o rgano dello 
s ta to d ' a s sed io quel lo della d i t t a t u r a . 

T o m m a s e o t iene l ' o rgano dei sinonimi ; ed à dovu to 
c o r r e g g e r e la sua tendenza pe r la R e p u b b l i c a che consi 
s leva in una ce r t a p rominenza sul capo a f o r m a di b e r -
r e t t o . 

1 ministr i à n n o l ' o r g a n o di s ape r r i p a r a r le cadute ed 
in c iò sono a ju ta t i da l l ' o rgano , o dal so ' . torgono 

Q u e s t e sono le p r imo scopè r t e che a b b i a m o fatte sul 
c r a n i o ; t r o v a n d o n e al t re meno f r e d d e cU ques te , vé le 
f a r e m o sape re . 

V A R I E T À ' 

— Vienna è assedia ta dagli Ungheres i , le t ruppe d e -
s t ina te p e r Ifltalia r e t r o c e d o n o ; già noi l ' abb iamo det to 
p iù d ' u n a vol ta , I Tedesch i ci vogl iono levar l ' incomodo 
d i ammazzar l i , si ucc idono t ra lo ro . 

- ^ Avvis iamo i medic i , che in q u e s t ' a n n o non si t e r -
r à Congresso scientifico in S iena . N e m u o j o n o abbas tan-
za sulle l agune V e n e t e e su i campi di L o m b a r d i a . 

Si scr ìvo d a i r i n g h i l l e r r a che Met te rn ich dà feste 
agli amic i nella sua res idenza di Ea ton S q u a r e . Viva il 
vecch io d ip lomat ico / A Vienna suonano gli s tudent i , 
Me t t e rn ik balla a L o n d r a . 

— Si d o m a n d a porchò la Banca R o m a n a è custodita 
d a un p icche t to di Civici. S iccome luti ' i suoi fondi sono 
in c a r t a , s a r e b b e misura di p r u d e n z a a f f ida rne la g u a r -
dia ai P o m p i e r i . 

— Un calzola jo esaminò la f o r m a degli stivali, e vide 
c h e le p u n t e acumina te h a n n o un ca ra t t e r e pericoloso in 
u n ' e p o c a , in cui le lesto degli uomini sono in f e rmen to . 

Caldo di car i tà ci t tadina p r e f e r i la pacifica f o r m a q u a -
d r a t a , e così a b b i a m o un incentivo di meno . Lasc iamole 
ai Tu rch i , o ai Cinesi cer te foggio ant i - soc ia l i , che p r e -
sentano una punta volta a l l ' insf i , o c h e h a n n o t u t t o il 
ca ra t t e re di armi offensive sul p iede di p e r s o n e i r r u e n t i . 
So i- nostr i Archeologi r i t r ovas se ro la pan tofo la con la 
quale Nerone d iede il calcio imper ia le a P o p p e a , si s a -
p r e b b e se e r a acumina ta , o no . Viva d u n q u e ai c a l -
zolai, che h a n n o rinunciato ad un model lo , che p o t r e b -
be riuscir fatale nel momento in cui tant i me r i t ano d ' e s -
ser pres i a calci. 

T E A T R I . 

Tut t i i teatri piccoli di Napoli hanno anch ' essi dal g o -
verno una sovvenzione . 

S. Carlo,il F o n d o , e i F io ren t in i h a n n o la lo ro d o t e ed 
è giusto che l ' abb iano a i ^ h e i t ea t r i minor i . 

II Ministero saggiamente ha pensa to che p e r f a r e d i -
men t i ca re al pubbl ico tut le le scene di t r aged ie da essi 
fa t te r app re sen t a r e nel r egno , e lo scene di commed ie rapr 
presenta te in I la l ia ,era mest ier i che le ve re commed ie e lo 
vero t ragcdio tenessero o c c u p a t e tut te le ment i , e pe rc iò 
ha messo anche le imprese de 'piccol i t ea t r i nella e t e r n a 
lista dei cenc inquanta per incoragg ia re 1' a r to d r a m m a -
tica. 

Non sapp iamo se Donna P e p p a s i a s tata inclusa tu que-
sta lista ; m a nel caso che non lo fosse s ta ta facc iamo una 
mozione in suo, f avo re , e p r egh iamo il Minis tero di d a r e 
una sovvenzione a n c h e a .Donna Peppa i n v e r t e n d o in f a -
vore di Donna Peppa le r i t enu te fa t te su ' soldi degl ' i m -
piegali della Regia . 

SCIARADA 

Senza del primo c senza del gcconiio 
L ' o r g a n o (1) e il p iano (2) non si suona-a l m o n d o : 
Senza un (ulto r e s tò , nuda» e mesch ina 
Quella povera gente di Grav ina (3) 

La paro la della s c i a r ada p r e c e d e n t e sta alla d ie ta (4) 

(1) Non il giornnlc ufilclale cosiim/. lonalc. 
(2) Non il piano dei lavori puliblici , 
(3) Non il paese; questa volta inicntliaiiio pa r l a r e d 'un palaMO 

che porta questo nome. 
( i ) Non già clic non mnnaìa; ma à all.T dieta di FnANco-FORTE. 

T E A T R I D I Q U E S T A S E R A 

F I O R E N T I N I ~ Antonio Fosca r in i . 
S E B E T O - - - I l Califfo di B a g d a d . 

/T' GER,I?«FEFEBBIJ»AI»»OMALLTEL.to. 

Napoli . — S tampe r i a Pa r ig ina di Ales. LFI)O>', 


